
LUNEDI 30 SETTEMBRE 1991 SPORT PAGINA23 L'UNITÀ 

V 

SERIE A 
CALCIO 

Dopo la Roma anche la Lazio: doppia vittoria dell'Inter all'Olimpico 
nel giro di tre settimane. I nerazzurri segnano al primo minuto con Ferri 
poi difendono il vantaggio contro la disordinata ex capolista del torneo 
Una partita modesta che ha vissuto le uniche emozioni sui calci piazzati 

I giocatori dell'Inter 
esultanti) insieme 

all'allenatore Orrico. Il gol 
d Ferri dopo appena un 

minuto di partita è bastato 
all'Inter per vincere ed 

ai ontanare le polemiche 
nate dopo la batosta di 

sette giorni fa coni 
campioni d'Italia della 

San pdoria A destra, Berti 
in azione vanamente 

contrastato da Pln 

LAZIO-INTER 
1 FIORI 
2BERGODI 
^BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 

CORIN046' 
6SOLOA 
7 MARCHIGIANI 
8DOLL 

5 
6.5 
5.5 

6 
6 
6 
6 
5 
5 

9STROPPA 
RIEDLE 56' 

10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

sv 
5.5 
6.5 

12 ORSI 
14MELCHIORI 
15 NERI 

0-1 
MARCATORI: 1'30" Ferri 

ARBITRO: Lanese 5.5 
NOTE: Giornata di sole, ter
reno in cattive condizioni. 
Spettatori 51mlla. Ammoni
ti: Bergodi, Soldà, Bianchi, 

D. Baggio e Sosa 

1ZENGA 
2PAGANIN 

D. BAGGIO 70' 
3BREHME 
4 FERRI 
5 DESIDERI 
6BERGOMI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 CIOCCI 

FONTOLAN72' 

7 
6 

sv 
6 
6 

5.5 
6 

6.5 
6.5 
5.5 
5.5 
5.5 
sv 

12 ABATE 
14BATTISTINI 
16 MONTANARI 

Nuovo stadio Paradiso 
Calieri nero 
«Abbiamo 
prodotto 100 
e raccolto 5» 

• ROMA. «Nata male e finita 
peggio*. Il presidente Calieri 
non nasconde delusione e 
rabbia per la sconfitta che non 
riesce a digerire: «Ho passato 
una settimana pensando a 
questa partita che addirittura 
temevo diffìcile. Oggi ho capi
to di essermi preoccupato in
vano, di aver sbagliato ogni 
previsione. Siamo stati noi a 
dominare, a fare una notevole 
prestazioni;. Soltanto ci ha det
to male, evidentemente e un 
periodo et e le cose ci vanno 
storte: il gol al 90' del Parma, 
quello al primo minuto qui». 
Insomma an risultato negati
vo? «SI, è una di quelle volte in 
cui si produce 100 e si racco
glie 5. Il contrario per quello 
che è awe luto ai nostri avver
sari. Ripeto, abbiamo giocato 
di più e meglio, tanto che a 
mezz'ora dalla fine ero ancora 
sicuro che avremmo, non dico 
pareggiato ma vinto l'incon
tro. Ma il cilicio ha le sue rego
le, bisogna metterla dentro, la 
palla». Un (talleri che vede tut
tavia «grandi soddisfazioni in 
vista, se continueremo cosi», e 
che non et tra nel merito della 
formazione schierata da Zoff, 
•Riedle dal/inizio per non gio
care a una sola punta? Il tecni
co fa le sui; di scelte anche se 
io ho le m e idee». Un pronto 
riscatto ne derby di domeni
ca? «Per m< con la Roma e una 
partita come tante, non la te
mo e non ci penso». E su Ga-
scoigne di cui arrivano notizie 
di una rissa da strada? «Se è ve
ra, gli coni ero i denti quando 
arriva, ma < on noi si e compor
tato da atl« la e da professioni
sta», a ce. 

Microfilm 
1 '30": Brehme batte una punizione dal vertice sinistro dell'area 
laziale, sullo spiovente Ferri salta in solitudine e spiazza Fiori, 
g iuttosto incerto come tutta la difesa E il gol-partita. 

': combinazioneStroppa-Pin sulla fascia destra, pallone nell'a
rea interista e Zenga che sbroglia in uscita. 
12': fallo di Brehme su Stroppa, punizione per la Lazio da posi
zione angolata, prova Sosa e Zenga para facile. • 
23': Doli per Sosa che si destreggia bene in area, ma al momento 
del tiro viene anticipato da Ferri. 
24': si fa male Gregucci anticipando Klinsmann in tuffo, resta in 
campo fino al termine del primo tempo in condizioni menomate. 
Per lui una sospetta 'infrazione alla clavicola destra: 
32': landò diSclosa per Bergodi che siscontra con Zenga in usci
ta, il portiere interista resta a terra un minuto. 
37': corner di Stroppa, mischia, palla a Sosa che tira senza sor-

. . i': punizione-cross di Stroppa, prima Bocci poi Sosa falliscono 
una facile deviazione in gol, 
60': l'Inter sfiora il raddoppio con una lunga fuga di Berti che si 
trova davanti a Fiori, mette al centro ma trova Brehme che 'zap
pa- la palla, poi Bergodi salva lasituazione. 
77': Sosa per Riedle che in elevazione sbuccia il pallone. 
85': punizione-bomba di Sosa, Zenga devia sulla traversa. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M ROMA. Se quello dell'Inter 
era un bluff, almeno a qualco
sa è servito: a smascherare un 
altro bluff, quello della Lazio 
capolista per una sola domeni
ca, una sortita rivelatasi fatal
mente usuale. Al primo impe
gno serio, alla prima responsa
bilità da leader, ecco subito 
una disperata bandiera bian
ca. L'Inter? Ha vinto e basta: 
due trasferte all'Olimpico, 
quattro punti, Orrico potrà do
lersi soltanto di aver esaurito 11 
•bonus» delle gite nella Capita
le. Per lo spettacolo, il gentile 
pubblico è pregato di ripassare 
più avanti: ammesso che que
sta Inter sia in grado di offrirne, 
non era la domenica più indi
cata per gli show da battimani, 
troppo fresco lo 0-4 con la 
Samp.e il sommario processo 
patito dal «manovratore» ne
razzurro in settimana, per ri
schiare anche solo un briciolo 
più del necessario. 

A ben guardare, l'operazio
ne effettuata dall'Inter è stata 
di precisione chirurgica: un gol 
dopo 90 secondi scarsi, poi 
tutti indietro ad amministrare il 
vantaggio, fino al termine. 

Nemmeno Trapattoni, siamo 
sicuri, avrebbe fatto meglio. 

Più in generale, dopo aver 
assistito a questa gara medio
cre, giocata male dalla Lazio e 
con parsimonia estrema dal
l'Inter, si può tentare una con
clusione di massima, il cam
pionato è ancora nella fase di 
rodaggio, ogni previsione fi un 
azzardo, ma lo scudetto finirà 
certo altrove. 

Sotto di un gol mentre il film 
era ancora ai titoli, la Lazio ex 
capolista ha preso in pugno la 
gara soltanto in teoria: è vero 
che la squadra di Zoff ha tenu
to palla molto più degli avver
sari come indicano le percen
tuali, ma questi avversari han
no mostrato stavolta di sapersi 
difendere dignitosamente, si
curamente meglio di quanto 
hanno fatto, attaccando, Doli 
& Co. D'altra parte, e noto il 
comandamento di Zoff: pru
denza e contropiede, non e un 
caso che la sua creatura si 
comporti meglio assai in tra
sferta, quando non è obbliga-
Iorio costruire gioco. Concetti 
molto simili a quelli predicati, 

Una squadra dalla polvere alle stelle in sette giorni 

Orrico, uomo da trincea 
«Qui inizia la riscossa» 

QIUUANO CUARATTO 

saa. ROMA. Per la rivincita di 
Corrado O-rico e del suo stile 
di allenatore-goliarda non bi
sogna attendere il fine partita: 
dopo un minuto la squadra 
corre verso di lui per farlo par
tecipe di <|uel gol che fa di
menticare a crisi ai nerazzurri 
e li rimette in pista nel ristretto 
lotto dei lavoriti del torneo. 
•Tutto beno. tutto bello, e an
che un po' inaspettato», ripete 
il tecnico i udando da un mi
crofono ali altro, tra un parere 
e una risposta: «L'esito mi sem
bra giusto, un gol è quello che 
basta al risultato, ma abbiamo 
lottato per l ulto l'incontro e ab
biamo bei controllato una 
squadra eh ; non ci stava a per
dere». 

«Cosa e e ambiato in una set
timana, COSA abbiamo impara
to dalla sonora lezione di Ge
nova' La deferenza sta nell'or
ganizzazione del gioco e nel 
come abbi imo tenuto il cam
po. Con ai lorità. Abbiamo di
mostrato personalità ed equili
brio, soprattutto. Non avevamo 
nessuna marcatura fissa, ma il 
gioco è stai o come piace a me: 
riproporre e nostre azioni sul

la scia di quelle avversarie, ri
spondere agli attacchi attac
cando a nostra volta». Orrico 
uomo da botta e risposta, 
quindi, in campo come nella 
vita?: «Simo un uomo da trin
cea, le critiche mi stimolano, 
anche se sono feroci come 
quelle ricevute dopo la batosta 
con la Sampdoria. Critiche 
meritate intendiamoci, ma 
questa 6 la mia risposta». 

Una risposta che nmelte 
l'Inter tra le formazioni nobili e 
che rida fiato alla ambizioni fi
nali oltre che restituire serenità 
al futuro di uno dei tecnici più 
discussi e attaccati per i suol 
moduli di gioco. «La vittoria fa 
sempre morale. Il gruppo, 
quando fa risultato, si rafforza 
e consolida la propria spinta 
collettiva. Credo che siamo 
sulla buona strada. Rispetto al
la settimana passata abbiamo 
accorciato il gioco, riattivato i 
collegamenti e i quattro della 
difesa non sono stati più da so
li a pagare, a subire il peso del
la partita. E siamo soltanto a 
settembre Mi aspetto di fare 
ancora di più e meglio. Vedre
te un calcio sempre più robu
sto e martellante». E della La

zio che si e offerta combatten
do un aspra partita e racco
gliendo nulla, che dire' >Le lo
ro cose migliori sono venute 
sui calci piazzati (traversa di 
Sosa, un paio di mischie sotto 
la rete di Zenga conseguenza 
di punizioni, ndr). Corto un 
paio di occasioni le hanno 
avute, ma anche noi avremmo 
potuto segnare ancora. E, so
prattutto, siamo stati, tra virgo
lette, saggi, abbiamo reagito 
sapientemente, senza chiuder
ci in un becero attendismo e 
evitando di farci coinvolgere in 
mischie e aggressioni in mas
sa. Di altro sugli avversari non 
posso dire. Ho già abbastanza 
problemi da affrontare in casa. 
Le sostituzioni? Tutte e due 
(Ciocci e Paganin, ndr) obbli
gate. Sono molto contento dei 
singoli. Matthacus ha giocato 
bene, nel ruolo che gli spetta. 
Klinsmann ha lavorato molto 
in quantità, logico se in qual
che conclusione è stato poco 
lucido». 

Insomma Corrado Orrico 
toma sugli scudi ed e proprio 
Nicola Berti a incoraggiarlo su 
questa strada, «abbiamo un 
coach di grande temperamen
to, degno della piazza milane
se». 

e*ì 
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sulla sponda romanista, da Ot
tavio Bianchi: auguri per il der
by di domenica prossima! 

Chiamata ad Placcare, la 
Lazio ha mostrato assoluta im
potenza: la difesa dell'Inter 
non fi certo più il famoso «mu
ro di gomma», eppure l'offensi
va biancocelcsle ha creato 
qualcosina soltanto sui calci di 
punizione. Su manovra, mai. 
Sosa si è dato molto daffare, 
ma troppo abbandonalo all'a
vanguardia, non ha colpito co
me il ruolo di capocannoniere 
(4 reti) del campionato gli im
poneva. D'altra parte, fermato 
Sosa, come era possibile supe
rare la difesa interista con le di
scese di Stroppa, i blitz di Ber-

L'arbfitro 

godi, e più In generale con 
gente come Marchegiani, Sclo
sa e Bacci? Considerato che 
Doli, l'unico in grado di inven
tare qualcosa, era in pessima 
giornata, non era proprio pos
sibile. 

E lo «spregiudicato» Orrico? 
Imitando Trapattoni più che 
Sacci i, ha fatto fruttare quel 
piccolo, importante gol con 
una lattica attendista, spostan
do Bergomi più indietro degli 
altri difensori, inserendo Cioc
ci al fianco di Klinsmann (ini
zialmente fuori Dino Baggio, ri
spetto alla disfatta di Genova) 
ma con funzioni di tornante 
più che di punta. L'Inter era 
ben più forte, come «tonnelleg-

gio», della Lazio? Che importa, 
era la Lazio che perdeva, dun
que che fosse la Lazio ad at
taccare... Cosi i nerazzurri si 
sono messi quasi tutti nella lo
ro mela campo finendo per 
conquistare, neppure col fiato
ne, una «vittoria italiana»: si dà 
il caso infatti che il contributo 
del trio tedesco sia risultato an
che stavolta molto modesto. 
Matthacus è l'emblema di que
sto momento difficile: gioca 
molto arretralo, dimostra scar
sa autonomia e potenza ridot
ta, non è un caso se, da lonta
no, a momenti era possibile 
confonderlo addirittura con 
Desideri. Di tanta pochezza 
non ha saputo approfittare il 

Ferri salta più 
in alto di tulli. 
Il suo colpo di 
testa 
sorprenderà il 
portiere 
biancazzurro 
Fiori 

suo dirimpettaio. Fin, ammira
to in passato come giocatore 
di tutt'altro livello. La gara è 
andata avanti cosi, con poche 
emozioni e un paio di episodi 
antipatici: più che al doppio 
scontro Zenga-Bergodi, ci rife
riamo a un brutto fallo contes
so da Ferri su Sosa, non visto 
da Lanese. Neanche questa 
soddisfazione hanno avuto i ti
fosi laziali: che già avevano in
goiato a fatica la notizia della 
vittoria romanista a Firenze. 

E Orrico respira. Malgrado 
tutto, l'Inter è seconda in clas
sifica: non dà spettacolo, fa un 
po' di catenaccio, aspetta tem
pi migliori. Per ora, il Biscione 
fa finta di accontentarsi. 

Lanese 5,5: il fischietto di 
Messina continua a imper
versare nelle partite più im
portanti. Mah! Ieri, gara piut
tosto facile malgrado risul
tasse il big-malch, ha sba
gliato dove ha potuto, qual
che valutazione a rovescio, e 
soprattutto un'«<issenza» net
ta su un fallo (mentre l'azio
ne si svolgeva altrove) gra
tuito di Ferri su Ruben Sosa 
al 5' minuto di gioco. Poteva 
essere da espulsione, con 
tutte le conseguenze del ca
so. Invece no. L'Inter ringra
zia il buon Tullio. 

Doli pensa già al derby e accusa il prato disastrato 

E Dino Zoff non piange 
«Rù forti nel morale» 
M COMA. Il gol a freddo, gli 
awetsari robusti, le occasioni 
mancate. È uno Zoff laconico 
quella che lenta di giustificare 
un risultato che in pochi, tra i 
laziali, accettano come veritie
ro. «Molto bene in difesa, grin
tosa e coperta l'Inter. Noi mes
si subito nelle peggiori condi
zioni |>er fare gioco, per cerca
re la via del gol». Non ci sono 
spiegazioni tecniche, non que
stioni di zona o pressing, «sono 
definizioni che non vogliono 
dire nulla», non analisi di sin
goli meriti per Dino Zoff. Nem
meno conseguenze, tuttavia. 
•Nulla cambia nei nostri pro
grammi nel nostro modo di 
giocare al pallone. La sconfitta 
non ci umilia, anzi ci fortifica. 
Sapevamo delle difficoltà cui 
saremmo andati incontro. L'a
ver lottato come si è visto ci dà 
magg tore dignità e determina
zione per il futuro. Abbiamo 
fatto il possibile e perso una 
battaglia. Nessun dramma, 
continuiamo ad andare avanti 
per le nostra strada». 

Difesa a oltranza della buo
na volontà e indifferenza per le 
strategia che tanto appassio
nano il suo avversario in pan
china, l'interista Orrico? «No, 

soltanto il risultato e stato ne
gativo. Siamo andati vicini al 
gol nel primo tempo, nella ri
presa ci siamo buttati ancora 
più avanti. È un atteggiamento 
normale quando si vuole risali
re. Riedle poteva giocare di 
più? Intanto doveva rientrare e 
lo ha fatto con anticipo. Ora 
pensiamo al derby con la Ro
ma di domenica. Ogni partita 
ha la sua storia». 

Dal paludato dialogare di 
Zoff a quello più franco dei 
due tedeschi, Cari Heinz Ried
le e Thomas Doli che accusa le 
pessime condizioni del prato, 
e del terzino Bergodi, il solo ad 
ammettere che la Lazio «non fi 
in corsa per lo scudetto». 

«Poteva andare meglio -
concordano in lingua prima di 
annunciare per bocca di Ried
le - ma ora pensiamo al derby. 
Vogliamo lare una grande par
tita, 6 il nostro traguardo di 
questa prima parte della sta
gione». Continua Riedle spie
gando lo stato della caviglia 
contusa e guarita, spiegando 
come abbia sbagliato la misu
ra nello stacco di testa che po
teva regalare alla Lazio lo spe
rato pareggio: «Ho saltato cor

rendo, forse ero troppo veloce, 
l'importante è che sono anda
te bene le gambe, caviglia 
compresa». Riedle rientra a 
tempo pieno per il derby, Zoff 
potrà giocare con le due punte 
canoniche, ma esce l'onnipre
sente difensore Gregucci, non 
schierato in campo alla ripresa 
per una «sospetta infrazione 
della clavicola destra» che già 
gli aveva limitato l'azione nei 
primi 45 minuti. 

«Niente da dire sui gol di Fer
ri - confessa il difensore che 
ha tentato invano di anticipare 
l'interista su quel fatale colpo 
di testa - Nessuna ingenuità 
nell'episodio. Forse, più In ge
nerale, abbiamo fatto poco 
per battere una difesa come 
quella. SI. loro hanno avuto la 
strada spianata da un colpo di 
fortuna. Ma nulla più. Anche 
se non ho visto una squadra in 
crisi come si diceva, ma nem
meno ho visto la famosa zona, 
il cosiddetto calcio del futuro. 
Venivano da una batosta, è ve
ro, e queste non sono le mi
gliori occasioni per fare spetta
colo. Pero no, al massimo, 
quello del futuro è il calcio di 
Sacchi». DC.C. 

Le pagelle 

Gregucci stoico, 
Sosa troppo solo 
e senza gol 

Fiori 5: forse fi sfortunato, ma 
sull'unica conclusione in porta 
interista prende gol diindo 
l'impressione di essere molto 
incerto, abbozza il tuffo e *esta 
invece impalato, come de! re
sto tutta la difesa laziale sul 
cross di Brehme. 
Bergodl 6,5: assieme a Sosa, 
il migliore della Lazio. Sue an
che due o tre discrete ine jrsio-
ni dalle parti di Zenga con an
nesso litigio col portieri- del
l'Inter. Ferma agevolmente 
Ciocci, commettendo una sola 
scorretezza che gli costa l'am
monizione, poi blocca ancor 
più facilmente Fontolan. 
Bacci 5,5: fi un ripiego p rr ov
viare al «caso-Sergio", e si vede 
lontano un miglio. A ou:hio, 
non sembra da A, sulla fascia 
di sua competenza, Bianchi si 
conferma uno dei nerazzurri 
più in forma. 
Pln 6: valutazione di t.tima, 
per il gran prodigarsi di questo 
«Marini» laziale, piccolo leader 
mai sbocciato compiutamen
te, ma gran lavoratore del cen
trocampo che alterna belle co
se a errori incomprensibili. 
Gregucci 6: si fa male antici
pando Klinsmann in tuffo, 
stringe i denti e resta in campo 
in condizioni visibilmente diffi
cili fino al 45'. Merita la suffi
cienza. 
Soldà 6: prova di ordinaria 
amministrazione, visto che 
l'Inter gioca soprattutto nella 
sua metà del campo. Certo, ha 
dato più «mestiere» al n parto 
rispetto ai tempi di Verga detto 
il «maggiordomo» («Prc^o. si 
accomodi..»). 
Marchegiani 5: si trova a 
fronteggiare Desideri, duello 
oscuro fra giocatori che [.inno 
gara a chi sbaglia di più. Ci 
sembra che il laziale abbia vin
to la malinconica sfida, <li cer
to non ha fatto molto per aiuta
re i compagni di squadra 
Doli 5: un paio di spunti inte
ressanti, e tutto finisce li Ieri, 
una delusione autentica se fi 
bastato Paganin a fermarlo. 
Non sembra in grado di far la 
seconda punta al fianco eli So
sa, quando manca Riedlo, me
glio gioca sulla fascia ir posi
zione più arretrata. 
Stroppa 5: voto forse i n po' 
severo, ma l'ex milanist » ci è 
parso troppo fumoso e disper
sivo, quasi mai deciso e sicuro 
delle sue possibilità. Oitrettut-
lo, lo seguiva un Brehme che 
attraversa un periodo tu't'altro 
che felice. In precampionato 
era sembrato tutto un altro gio
catore... 
Scloaa 5,5: ha tamponalo qui 
e là, ma alla Lazio servirebbe 
uno che imposta l'azioni', uno 
con le idee chiare, come era 
forse lo Sclosa prima m; mera, 
ai tempi, ahilui ormai iiiidati, 
del Torino. 
Sosa 6,5: non fi facile tenere 
in piedi da soli un reparto, il 
piccolo uruguaiano ci hn pro
vato mettendo in artjustie 
spesso Ferri e Bergomi, impre
sa non epica visti i tempi Non 
ha segnalo ma ci fi anda o vici
no, specie sui calci piazzati do
ve ha colpito anche una itaver-
sa. 
Corino 6: rimpiazza Gn'gucci 
nella ripresa giocando u '\ one
sto parziale. 
Riedle av: ha recuperato in 
fretta da un infortunio alla 
gamba forse non grave :omc 
si era paventato. Allora ci si 
chiede come mai Zoff non lo 
ha schierato fin dall'inizi), per 
dare consistenza all'attacco. 
Nei 34 minuti giocati, u i paio 
di colpi di testa non proprio 
riusciti, ma merita conmunque 
di essere rivisto in altro conte
sto. OF.Z. 

Zenga il migliore 
Ma va in crisi 
il trio tedesco 

Zenga 7: migliore in campo, 
sventa tutti gli attacchi aversari 
(spesso non irresistibili) con 
la solita sicurezza, a parte la 
punizione di Sosa che riesce a 
deviare comunque sulla traver
sa. Un unico appunto su un 
contrasto con Bergodi in cui 
dà l'impressione di travolgere 
il terzino laziale senza far nulla 
per evitarlo... 
Paganin 6: nella zona di sua 
competenza si agita senza co
strutto Thomas Doli, meglio 
per lui che se la sfanga senza 
danni. Non fi uno dei puntelli 
nerazzurri pero come si sa ci 
mette tanta grinta e quando 
l'avversario non fi irresistibile 
se la cava. 
Brehme 6: ecco un altro che 
dà l'impressione, da un bel po' 
di tempo, di ringraziare gli av
versari quando non sono in 
giornata felice. Sempre un po' 
molle si limita all'indispensa
bile: al resto ci pensa il com
piacente Stroppa. 
Ferri 6: dopo le critiche (sa
crosante) per la gara con la 
Samp, si prende una bella ri
vincita segnando il gol-partita. 
Sia chiaro, non fi che poi fac
cia moltissimo nei prosieguo, 
Sosa anzi lo fa penare per tutti 
i 90'. Sull'uruguaiano, fra l'al
tro, commette un brutto fallo al 
5' (gioco fermo) impunito. 
Desideri 5,5: spostalo dalla 
fascia sinistra a centrocampo, 
davanti alla dilesa, dà l'impres
sione di essere «ingabbiato» 
dagli ordini di Orrico (ma for
se fi un bene che non dia libe
ro sfogo all'istinto), non osa 
più nulla, resta sempre in zona 
anche quando l'avversario si 
chiama Marchegiani. 
Bergomi 6: sufficienza anche 
per lo «zio» dopo i disastri di 
Marassi. Ma il discorso fatto 
per Ferri si ripete, pure Bergo
mi non brilla troppo. Orrico lo 
fa giocare un po' più indietro, 
non più in linea con i difensori: 
correttivo apprezzabile. 
Bianchi 6,5: piano piano, in 
questi tre anni si è ritagliato 
spazio considerevole: oggi è 
forse il giocatore più elegante 
e ricco di stile della squadra 
nerazzurra, presente sempre 
nelle giocate più importanti, in 
grado di spingere sulla fascia 
destra in maniera determinan
te. 

Berti 6,5: in ripresa dopo l'av
vio di campionato trascorso 
anche in panchina, ieri ha for
nito probabilmente la sua pro
va più convincente, facendo la 
spola tra difesa e attacco, for
nendo a Brehme Tassisi per un 
raddoppio fatalmente sbaglia
to dal tedesco. 
Klinsmann 5,5: con l'Inter in 
vantaggio dopo un minuto, ci 
si aspettava ben di più da lui in 
contropiede. Invece, nulla o 
quasi, sia con Gregucci che col 
modesto Conno. Ancora a 
quota zero gol dopo 5 giorna
te, il che spiega molto se non 
tutto. 
Matthacus 5,5: a Milano c'fi 
già chi insinua che la «cura Lo
lita» non gli dona poi in cam
po. Di certo, c'fi che il «Pallone 
d'oro» non ha praticamente ef
fettuato preparazione estiva, 
ha subito grossi infortuni e in
somma qualche giustificazio
ne per il poco che sa esprime
re, la può sbandierare. Ma l'In
ter per decollare ha bisogno 
del vero Matthaeu.". 
Ciocci 5,5: complessivamen
te ha deluso, quantomeno Ber
godi lo ha bloccato a dovere. E 
dire che la gara si era incanala
ta su binan a lui favorevoli: tan
to contropiede... 
Baggio sv: buttato nella mi
schia ai 65', ci ha messo la sua 
freschezza contribuendo a 
portare il risultato al sicuro. 
Fontolan sv: diciotto minuti 
per non azzeccarne una, Orri
co lo fa giocare poco e una ra
gione evidentemente c'è. 
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